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Interrogazione  6 ottobre  2025  "La  Città  di  Locarno  ritornerà  ad  avere  un
bocciodromo?"

Gentili  Signore,  Egregi  Signori,

il gioco  delle  bocce  ha una lunga  tradizione  nel nostro  Cantone,  quale  momento  di svago  e di

aggregazione  sociale  non  solo  nelle  nostre  valli.  A livello  sportivo,  i giocatori  ticinesi  hanno  raccolto

in passato  numerosi  allori  anche  a livello  mondiale:  volendo  citare  un solo  nome,  non possiamo

dimenticare  il compianto  Brenno  Poletti,  asconese  e vincitore  di innumerevoli  titoli  e tornei.  La

Federazione  bocciofila  ticinese  (FBT)  conta  al momento  una  ventina  di società,  con  un totale  di oltre

400  tesserati,  dei  quali  un centinaio  partecipa  alle  competizioni  che  si svolgono  su scala  cantonale.

Nella  nostra  regione  sono  presenti  3 società  con  un totale  di circa  70 tesserati  ed in base  ai dati

della  FBT,  si trovano  3 bocciodromi  ancora  attivi.

Occorre  osservare  che molti  bocciodromi  (o semplici  campi  da bocce  all'aperto)  sono  spesso

affiancati  ad un ristorante  o a un locale  pubblico:  da un lato  per  la natura  sociale  e aggregativa  del

gioco,  dall'altro  per  agevolare  la copertura  dei  costi  di gestione.  In questo  senso,  non  sorprende  che

con  gli anni  diversi  bocciodromi  sono  stati  dismessi  o destinati  ad altro  uso,  come  nel caso  della

struttura  di Cavergno,  trasformata  in palestra  di arrampicata.

Entrando  nel merito  delle  vostre  domande  il Municipio  risponde  come  segue.

1. Ha valutato  o intende  valutare  la possibilità  di individuare  una  nuova  soluzione  per  un

bocciodromo  in Città?

Come  anticipato,  il Municipio  è consapevole  del ruolo  sociale,  sportivo  e aggregativo  che  il

bocciodromo  di Solduno  (integrato  all'Osteria  Croce  Federale)  ha rappresentato  a lungo  per  il

Quartiere  e per  gli appassionati  di questa  disciplina.  Tuttavia,  dopo  la grandinata  del 25 agosto

2023,  i proprietari  hanno  deciso  di optare  per  la sua  demolizione  ed il riutilizzo  della  superficie  in

relazione  all'esercizio  pubblico  esistente.  Hanno  quindi  richiesto  ed ottenuto  una  licenza  edilizia

che  stanno  esercitando  in questo  periodo.

AI momento  il Municipio  non  ha avuto  modo  di trattare  in modo  approfondito  il tema,  ma  ritiene  di

escludere  al momento  la creazione  di una  struttura  del  genere  da parte  dell'ente  pubblico.  Oltre,

al campo  prowisorio  realizzato  stagionalmente  negli  scorsi  2 anni  in Largo  Zorzi,  citiamo

comunque  il piccolo  impianto  creato  presso  l'lstituto  per  anziani  San  Carlo  per  i suoi  residenti  -

accessibile  anche  ai visitatori  su richiesta-,  e il nuovo  campo  di pétanque  ai giardini  Arp.  Oltre

alla  difficoltà  di individuare  un luogo  idoneo  (vedi  risposta  2) vi sono  degli  aspetti  finanziari  da  non

sottovalutare,  sia nella  realizzazione,  sia nella  gestione.
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2. È ípotizzabile  un'integrazione  all'interno  dell'attuale  comparto  San  Carlo  o, in alternativa,

della  futura  Casa  anziani  prevísta  nel  comparto  ex Gas  -  ex  Macello?

Per  il comparto  San  Carlo  il Municipio  sta ancora  valutando  diverse  ipotesi  sul futuro:  sia riguardo

alla  destinazione  dell'edificio  esistente,  sia  alla  tipologia  di  utilizzo  dell'area  adiacente,

attualmente  adíbita  a posteggi  per  í collaboratorí  delí'lstituto.  È quindi  prematuro  dare  una  risposta

definitiva,  anche  se riteniamo  che  esistano  priorità  più urgenti  rispetto  ai bisogni  sociali  della  Città.

Riguardo  al comparto  ex Gas  -  ex Macello,  destinato  ad accogliere  la futura  Casa  anziani,  la

progettazione  attuale  è focalizzata  sulle  esigenze  specifiche  dell'utenza  anziana  e sui servizi

socio-assistenziali  da garantire.  Anche  se spazi  ricreativi  non sono  esclusi  in senso  generale,  allo

stato  attuale  il progetto  non prevede  un bocciodromo.  Eventuali  valutazioni  integrative  potranno

essere  senz'altro  considerate  nelle  fasi  successive,  qualora  risultino  coerenti  con le funzioni

principali  della  struttura  e con gli spazi  pubblici  adiacenti.  Pensiamo  in modo  particolare  all'ampio

spazio  pubblico  previsto  dietro  allo  stadio  del Lido.

A livello  di destinazione  pianificatoria,  ricordiamo  che oltre  al comparto  dello  stadio,  la Città  ha

classificato  come  area  destinata  ad infrastrutture  sportive  un'ampia  fetta  del quartiere  Morettina,

dove  sorgono  í campi  dì calcio  e íl tennis  coperto.

Il tempo  impiegato  per  la  risposta  da  parte  di tutti

complessivamente  a 3 ore  lavorative.

Con la massima  stima.

Sªnda
Per  il Municipio

funzionari  coinvolti  ammonta

II Segretario:
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 Lodevole 
 Municipio di Locarno 
 Piazza Grande 18 
 6600 Locarno  
 
 
 
 
 Locarno, 6 ottobre 2025 
 
 
 
 
Egregio Signor Sindaco 
 
Gentili Signore e Signori Municipali, 
 
avvalendoci della facoltà prevista dall’art. 35 del Regolamento comunale, presentiamo la seguente 
interrogazione: 
 
 
Interrogazione – La Città di Locarno ritornerà ad avere un proprio bocciodromo? 
Il bocciodromo di Locarno-Solduno è chiuso dal giorno della violenta grandinata del 25 agosto 2023. 
Da allora gli appassionati hanno potuto disputare una stagione a Brissago e una a Losone, mentre il 
Quartiere di Solduno è rimasto privo di uno spazio che costituiva un luogo di pratica sportiva e 
rappresentava anche un importante punto di incontro e di socializzazione, in particolare per la 
popolazione anziana (over 65), sebbene non esclusivamente. Il piccolo bocciodromo di Largo Zorzi 
risulta troppo distante e poco accogliente per poter svolgere la medesima funzione di aggregazione. 
 
 
Nel 2026 la Società Bocciofila Stella Locarno celebrerà i 100 anni di attività, una ricorrenza che 
evidenzia il valore storico e culturale di questa realtà, nella quale hanno militato anche personalità 
di rilievo. 
 
 
A livello cantonale sono attive numerose bocciofile, a testimonianza del fatto che si tratta di 
un’attività tuttora viva e sentita. 
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Alla luce di ciò, poniamo al Municipio le seguenti domande: 
 

• Ha valutato o intende valutare la possibilità di individuare una nuova soluzione per un 
bocciodromo in Città? 

• È ipotizzabile un’integrazione all’interno dell’attuale comparto San Carlo o, in alternativa, 
della futura Casa anziani prevista nel comparto ex gas – ex Macello? 

 
Cordiali saluti. 
 
 
Primi firmatari 
Yvonne Ballestra Cotti, Il Centro Locarno 
Simone Beltrame, Il Centro Locarno 
 

Barbara Angelini Piva, Il Centro Locarno 

Giuseppe Abbatiello, Il Centro Locarno 

Mauro Belgeri, Il Centro Locarno 

Saso Lazarov, Il Centro Locarno 

Mattia Scaffetta, Il Centro Locarno 

Giorgio Toprak, Il Centro Locarno 
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